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25 Settembre 2011 
Monte Volaia (m. 2788 – Alpi Carniche ) 

Partenza dal piazzale della Stazione di Gemona alle 6,30 
Mezzi propri 
Inizio escursione: Collina, Bar Edelweiss 
Dislivello:  1246 mt 
Difficoltà EE 
Carta Tabacco n. 01 Sappada S. Stefano Forni Avoltri 
Durata Escursione:  Salita ore 3.30, discesa ore 2.30. Totale ore 6.00 

Capigita Bruno Baracchini, Armando Contessi 
Equipaggiamento:  Normale da escursionismo 
Quota partecipazione: Assicurazione non Soci CAI  € 4,70 
Iscrizioni entro il Venerdì prima dell’escursione presso la Sede 

Programma: 

Si prende sulla sinistra del Bar Edelweiss un sentiero che dopo alcune centinaia di metri s’innesta nel 
sentiero n. 176 che ci porta, dapprima per bosco, poi su pendii sempre più aperti, alla Casera Chianaletta  
(m 1814). Da qui per un crestone erboso si sale fino ad incrociare il sentiero proveniente dalla Forcella 
Ombladet (che faremo al rientro). Piegando a destra, su terreno sempre più ghiaioso, si continua a salire 
verso la cresta tra il Sasso Nero ed il M. Volaia. Raggiunta la cresta, dove si trovano numerosi resti di 
fortificazioni e manufatti della prima guerra mondiale, si continua verso sinistra percorrendo un bellissimo 
e interessante percorso a tratti scavato nella roccia durante il periodo bellico fin sotto la cuspide finale. Si 
sale su detriti e attraverso semplici e divertenti passaggi su roccia si giunge fino alla croce ed al libro di 
vetta, dove si gode di un’ampia e bellissima vista. 
La discesa avviene lungo il percorso di salita fino al bivio per la Forcella Ombladet. Raggiunta la forcella 
si prosegue per il sentiero n. 141 che scende al paese di Collina, a poche decine di metri dal parcheggio 
dove sono state lasciate le macchine. 


